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e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le 
relative norme di attuazione, anche con riferimento alla 
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 1222):  

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    ME-
LONI    e dal Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo    GIORGETTI    
(Governo Meloni-I) il 9 agosto 2024. 

 Assegnato alle Commissioni riunite 5ª (Programmazione economi-
ca, bilancio) e 6ª (Finanze e tesoro), in sede referente, il 13 agosto 2024, 
con i pareri del Comitato per la legislazione e delle Commissioni 1ª 
(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’inter-
no, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica amministrazione, 
editoria, digitalizzazione), 2ª (Giustizia), 3ª (Affari esteri e difesa), 4ª 
(Politiche dell’Unione europea), 5ª (Bilancio), 7ª (Cultura e patrimonio 
culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), 
8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comuni-
cazioni, innovazione tecnologica), 9ª (Industria, commercio, turismo, 
agricoltura e produzione agroalimentare), 10ª (Affari sociali, sanità, la-
voro pubblico e privato, previdenza sociale) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato nelle Commissioni riunite 5ª (Programmazione econo-
mica, bilancio) e 6ª (Finanze e tesoro), in sede referente, il 4, l’11, il 12, 
il 17, il 18, il 19, il 23, il 24, il 25, il 26 e il 29 settembre 2024. 

 Esaminato in Aula il 30 settembre 2024 e approvato il 1° ottobre 
2024. 

  Camera dei deputati     (atto n. 2066):  

 Assegnato alle Commissioni riunite V (Bilancio, tesoro e program-
mazione) e VI (Finanze), in sede referente, il 1° ottobre 2024, con i 
pareri del Comitato per la legislazione e delle Commissioni I (Affari 
costituzionali, della Presidenza del consiglio e interni), II Giustizia, VII 
(Cultura, scienza e istruzione), VIII (Ambiente, territorio e lavori pub-
blici), IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni), X (Attività produttive, 
commercio e turismo), XI (Lavoro pubblico e privato), XII (Affari so-
ciali), XIII (Agricoltura), XIV (Politiche dell’Unione europea) e per le 
questioni regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite V (Bilancio, tesoro e pro-
grammazione) e VI (Finanze), in sede referente, il 1° e il 2 ottobre 2024. 

 Esaminato in Aula il 2 ottobre e approvato definitivamente il 3 ot-
tobre 2024.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, è stato pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 186 del 9 agosto 2024. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 49.   

  24G00161  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  25 settembre 2024 .

      Requisiti di biosicurezza per stabilimenti d’acquacoltura 
riconosciuti e di altre tipologie di attività ad essi correlate.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

 Visto il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo alle malattie animali tra-
smissibili - «Normativa in materia di sanità animale» e, 
in particolare, l’art. 4, punto 23 e l’art. 10, paragrafo 1, 
lettera   b)  ; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2020/691 che inte-
gra il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio per quanto riguarda le norme relative 
agli stabilimenti di acquacoltura e ai trasportatori di ani-
mali acquatici; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2020/687 che inte-
gra il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le norme relative alla 
prevenzione e al controllo di determinate malattie elencate; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2020/689 che in-
tegra il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme re-
lative alla sorveglianza, ai programmi di eradicazione e 
allo    status    di indenne da malattia per determinate malattie 
elencate ed emergenti; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/625 relativo ai controlli 
ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire 
l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui man-
gimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli anima-
li, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, 
recante modifica dei regolamenti (CE) n. 999/2001, (CE) 
n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) 
n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 
2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, dei re-
golamenti (CE) n. 1/2005 e (CE) n. 1099/2009 del Consi-
glio e delle direttive 98/58/CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 
2008/119/CE e 2008/120/CE del Consiglio, e che abroga 
i regolamenti (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 89/608/
CEE, 89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 
96/93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la decisione 92/438/
CEE del Consiglio (regolamento sui controlli ufficiali); 

 Visto il decreto legislativo del 2 febbraio 2021, n. 27, 
recante «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2017/625 ai sensi dell’art. 12, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   
della legge 4 ottobre 2019, n. 117»; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134, re-
cante «Disposizioni in materia di sistema di identificazio-
ne e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e de-
gli animali per l’adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429 ai sensi 
dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   g)     h)  ,   i)   e   p)   della 
legge 22 aprile 2021, n. 53; 
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 Visto il decreto 7 marzo 2023 «Manuale operativo 
inerente alla gestione e al funzionamento del sistema di 
identificazione e registrazione degli operatori, degli sta-
bilimenti e degli animali (sistema I&R )», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   16 maggio 2023, n. 113; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, «At-
tuazione dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   e)  ,   f)  ,   h)  , 
  i)  ,   l)  ,   n)  ,   o)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, n. 53, per 
adeguare e raccordare la normativa nazionale in materia 
di prevenzione e controllo delle malattie animali che sono 
trasmissibili agli animali o all’uomo, alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 9 marzo 2016» e, in particolare, l’art. 10, 
comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ot-
tobre 2022, con il quale l’on. Marcello Gemmato è stato 
nominato Sottosegretario di Stato presso il Ministero del-
la salute, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   10 novem-
bre 2022, n. 263; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 3 febbraio 
2023, recante «Deleghe di attribuzioni al Sottosegretario 
di Stato on. Marcello Gemmato», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   del 10 marzo 2023, n. 59; 

 Considerato che le misure di biosicurezza negli stabili-
menti che detengono animali d’acquacoltura rappresenta-
no uno strumento fondamentale per prevenire l’ingresso 
delle malattie negli allevamenti nonché la loro eventuale 
diffusione all’interno e all’esterno di essi; 

 Sentito il Centro di referenza nazionale per lo studio 
e la diagnosi delle malattie dei pesci, molluschi e crosta-
cei, presso l’Istituto zooprofilattico sperimentale delle 
Venezie; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, ai sensi dell’art. 10, comma 1, del 
decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, espresso nella 
seduta del 25 luglio 2024 (rep. atti n. 144/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità e ambito di applicazione    

     1. In attuazione dell’art. 10, comma 1, del decreto le-
gislativo 5 agosto 2022, n. 136, sono definite le modali-
tà operative specifiche per l’applicazione, da parte degli 
operatori che detengono animali d’acquacoltura e per i 
trasportatori di tali animali, delle misure di biosicurezza 
previste all’art. 10, paragrafo 1, lettera   b)   e paragrafo 4 
del regolamento (UE) 2016/429 negli stabilimenti ricono-
sciuti che detengono animali d’acquacoltura, nonché nei 
mezzi dedicati al loro trasporto. 

  2. Le disposizioni del presente decreto si applicano:  
   a)   ai seguenti stabilimenti di acquacoltura ricono-

sciuti ai sensi dell’art. 6, comma 2, lettera   c)   , del decreto 
legislativo 5 agosto 2022, n. 134:  

 1) stabilimenti oppure gruppi di stabilimenti in cui 
gli animali sono detenuti per essere movimentati vivi o 
come prodotti di origine animale; 

 2) stabilimenti con    status    confinato; 
 3) stabilimenti di alimenti di origine acquatica au-

torizzati a lottare contro le malattie di cui all’art. 179 del 
regolamento (UE) 2016/429; 

 4) stabilimenti di acquacoltura a scopo ornamen-
tale a struttura aperta; 

 5) stabilimenti di acquacoltura a scopo ornamen-
tale a struttura chiusa che, a causa delle loro modalità 
di movimento, comportano un rischio significativo di 
malattia; 

 6) navi o altre strutture mobili in cui gli animali di 
acquacoltura sono detenuti temporaneamente per essere 
sottoposti a trattamento o a un’altra procedura connessa 
all’allevamento; 

 7) stabilimenti di quarantena o di specie vettrici 
in isolamento fino al momento in cui non sono più con-
siderati tali; 

   b)   ai centri di depurazione diversi da quelli di cui 
all’art. 3, paragrafo 1, lettera   c)  , del regolamento (UE) 
2020/691; 

   c)   ai centri di spedizione diversi da quelli di cui 
all’art. 3, paragrafo 1, lettera   d)  , del regolamento (UE) 
2020/691; 

   d)   alle zone di stabulazione diverse da quelle di cui 
all’art. 3, paragrafo 1, lettera   e)  , del regolamento (UE) 
2020/691. 

 3. Le disposizioni del presente decreto si applicano, 
fatte salve ulteriori misure di biosicurezza rafforzate 
eventualmente previste dalla normativa europea e nazio-
nale, nell’ambito delle attività di prevenzione e controllo 
delle malattie che interessano il settore dell’acquacoltura.   

  Art. 2.
      Definizioni    

     1. Ai fini del presente decreto si applicano le definizio-
ni del regolamento (UE) 2016/429 e dei suoi regolamen-
ti delegati, dei decreti legislativi 5 agosto 2022, numeri 
134, 135 e 136, e del manuale operativo per la gestione 
del sistema I&R adottato con decreto del Ministro della 
salute 7 marzo 2023 citato in premessa.   

  Art. 3.
      Aspetti generali inerenti

alle misure di biosicurezza    

      1. Le misure di biosicurezza consistono in:  
   a)   misure di protezione strutturali: barriere o recin-

zioni o altre strutture di separazione o delimitazione con 
l’esterno e tra unità funzionali dello stabilimento, attrez-
zature di pulizia e sanificazione, punti di sanificazione, 
utilizzo di materiali idonei per strutture e attrezzature al 
fine di mantenere adeguate le condizioni di allevamento 
e la possibilità di pulizia e sanificazione, sistemi di con-
trollo dei predatori; 

   b)   misure di gestione igienico-sanitarie: procedure 
adottate quali quelle nei confronti dei visitatori, delle at-
trezzature, delle strutture, degli automezzi, degli animali 
morti, delle uova fecondate ed embrionate.   



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2368-10-2024

  Art. 4.

      Piani di biosicurezza    

      1. Gli operatori degli stabilimenti di cui all’art. 1, com-
ma 2, elaborano e adottano un piano di biosicurezza che 
deve almeno prevedere:  

   a)   l’individuazione delle vie attraverso le quali un 
agente patogeno è in grado di entrare nello stabilimen-
to di acquacoltura o nel gruppo di stabilimenti di acqua-
coltura, diffondersi al suo interno e trasmettersi da esso 
nell’ambiente o verso altri stabilimenti di acquacoltura; 

   b)   l’individuazione dei rischi identificati sulla base 
della specificità del singolo stabilimento di acquacoltura 
o del gruppo di stabilimenti di acquacoltura, in funzione 
delle loro capacità produttive e dell’indirizzo di attività e 
tipologia di allevamento; 

   c)   l’individuazione sulla base dei rischi identificati 
delle misure di biosicurezza strutturali e gestionali indivi-
duate nell’allegato 1; 

   d)   la designazione da parte dell’operatore di una per-
sona incaricata dell’attuazione del piano di biosicurezza 
per lo stabilimento di acquacoltura, nonché l’identifica-
zione di altri addetti deputati a riferire alla persona incari-
cata in merito a questioni di biosicurezza.   

  Art. 5.

      Pulizia e sanificazione    

     1. Gli operatori che detengono animali d’acquacoltura 
assicurano che i propri stabilimenti siano sottoposti ad ac-
curata pulizia e, ove possibile, a sanificazione utilizzando 
procedure efficaci secondo le modalità previste all’alle-
gato 2. 

 2. Il trasportatore è tenuto alla pulizia e sanificazione 
dei veicoli utilizzati per il trasporto degli animali d’ac-
quacoltura secondo le modalità di cui all’allegato 2 non-
ché a fornire informazioni aggiornate sull’avvenuto la-
vaggio ed eventuale sanificazione del mezzo di trasporto 
utilizzato. 

 3. Le operazioni di cui al comma 2, sono effettuate 
dopo ogni scarico degli animali d’acquacoltura e comun-
que prima di ogni carico successivo.   

  Art. 6.

      Verifiche dei piani di biosicurezza
negli stabilimenti di acquacoltura    

     1. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, predispongono annualmente un programma di 
controlli finalizzati a verificare l’attuazione dei piani di 
biosicurezza nelle strutture di cui all’art. 1, comma 2. 

 2. Le verifiche di cui al comma 1, possono essere ef-
fettuate dal Servizio veterinario dell’Azienda sanitaria 
locale (ASL) in concomitanza con i controlli previsti 
dal decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134, o con altri 
controlli ufficiali programmati, nonché dai programmi 
di sorveglianza ed eradicazione delle malattie dei pesci, 
molluschi e crostacei.   

  Art. 7.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. All’attuazione del presente decreto si provvede con 
le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente e, comunque non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 8.
      Norme transitorie e finali    

     1. Gli operatori responsabili di stabilimenti di cui 
all’art. 1 già in possesso di riconoscimento, adeguano i 
propri stabilimenti alle misure di biosicurezza previste 
dal presente decreto entro dodici mesi dalla sua entrata 
in vigore. 

 2. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
gli operatori che chiedono il riconoscimento dei nuovi 
stabilimenti ai sensi del decreto legislativo 5 agosto 2022, 
n. 134 e del manuale operativo I&R di cui al decreto 
del Ministro della salute 7 marzo 2023, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   16 maggio 2023, n. 113, adottano tut-
te le misure di biosicurezza previste, ovvero ottengono 
il riconoscimento condizionato secondo quanto previsto 
dall’art. 6, comma 3, lettera   e)  , del decreto legislativo 
5 agosto 2022, n. 134. 

 3. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo. 

 Roma, 25 settembre 2024 

 Il Sottosegretario di Stato: GEMMATO   
  

  ALLEGATO 1

     I. REQUISITI COMUNI DI BIOSICUREZZA PER GLI STABILIMENTI RICONOSCIUTI CHE 
DETENGONO ANIMALI D’ACQUACOLTURA. 

  1. Misure di gestione:  
   a)   installazione di punti di sanificazione nei luoghi critici dello 

stabilimento di acquacoltura; 
   b)   gli abiti e le calzature da lavoro per il personale devono essere 

usati esclusivamente nello stabilimento di acquacoltura, puliti accurata-
mente e sanificati periodicamente; 

   c)   le attrezzature non devono essere condivise tra diversi stabi-
limenti di acquacoltura; tuttavia, qualora la condivisione sia inevitabile, 
deve essere attuato un protocollo adeguato di pulizia e sanificazione 
delle attrezzature che tenga conto dello stato sanitario o del livello di 
rischio dei diversi stabilimenti; 

   d)    i visitatori dello stabilimento di acquacoltura devono essere 
controllati, in quanto costituiscono un rischio di introduzione di ma-
lattia. Al fine di consentire l’accesso dei visitatori allo stabilimento di 
acquacoltura, l’operatore fornisce ai visitatori:  

   i)   indumenti protettivi e calzature, monouso, da smaltire 
opportunamente; 

 oppure 
   ii)   indumenti protettivi e calzature non monouso opportuna-

mente puliti e sanificati; 
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   e)   gli animali morti devono essere prontamente rimossi da tutte 
le unità di produzione dello stabilimento, possibilmente con frequen-
za giornaliera o comunque con una frequenza tale da assicurare che la 
pressione degli agenti infettivi sia mantenuta al minimo in funzione del-
la specie allevata e del metodo di produzione adottato, nonché smaltiti 
conformemente a quanto prescritto dal regolamento (CE) n. 1069/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio; 

   f)   le attrezzature dello stabilimento di acquacoltura devono es-
sere pulite e sanificate almeno alla fine di ogni ciclo di produzione, per 
quanto possibile in relazione al metodo di allevamento; 

   g)   le uova fecondate/embrionate provenienti da altri stabilimenti 
devono essere adeguatamente sanificate all’arrivo e tutti gli imballaggi 
devono essere sanificati o smaltiti in modo da garantire la biosicurezza, 
se ciò risulta biologicamente fattibile e non interferisce con la tipologia/
obiettivi dell’attività; 

   h)   la documentazione dei trasportatori attestante la pulizia e la 
disinfezione dei mezzi di trasporto deve essere verificata prima che gli 
animali acquatici siano movimentati in ingresso o in uscita, in funzione 
del sistema produttivo; 

   i)   la responsabilità di attuare le misure previste dal piano di bio-
sicurezza è a carico dell’operatore degli stabilimenti di acquacoltura ri-
conosciuti ai sensi dell’art. 6, comma 1, del decreto legislativo 5 agosto 
2022, n. 134 e articoli 4, 12, 13, 14, 15, 16 del regolamento 2020/691. 

  2. Misure di protezione strutturali:  
   a)   devono essere disponibili attrezzature e strutture idonee al 

fine di mantenere adeguate condizioni di allevamento degli animali di 
acquacoltura detenuti nello stabilimento; 

   b)   lo stabilimento di acquacoltura deve garantire buone condi-
zioni di igiene e permettere lo svolgimento di un adeguato monitoraggio 
sanitario; 

   c)   le attrezzature e le strutture devono essere costituite da ma-
teriali che possono essere, per quanto tecnicamente possibile, puliti e 
sanificati adeguatamente in funzione dell’indirizzo di attività e del me-
todo di produzione; 

   d)   devono essere adottate misure appropriate di controllo dei 
predatori, tenendo conto del rischio di diffusione di malattie che tali 
predatori presentano e dei vincoli ambientali dello stabilimento di 
acquacoltura; 

   e)   devono essere disponibili attrezzature adeguate alla pulizia 
e alla sanificazione delle strutture, delle attrezzature e dei mezzi di 
trasporto; 

   f)   deve essere prevista un’adeguata separazione mediante bar-
riere igieniche tra incubatoi, unità di ingrasso, unità di trasformazione, 
centro di spedizione se presenti nello stabilimento. 

 II. REQUISITI AGGIUNTIVI DI BIOSICUREZZA PER GLI STABILIMENTI DI 
ACQUACOLTURA CON    STATUS    CONFINATO. 

  1. Misure di gestione:  
   a)   i visitatori devono indossare sempre indumenti protettivi e 

calzature forniti dall’operatore, possibilmente monouso; 
   b)   le attrezzature non devono essere condivise con altri stabili-

menti di acquacoltura; 
   c)   le attrezzature dello stabilimento di acquacoltura confinato 

devono essere pulite e sanificate con una frequenza appropriata. 
  2. Misure di protezione strutturali:  

   a)   le differenti unità funzionali devono essere separate da bar-
riere igieniche; 

   b)   gli stabilimenti devono essere chiaramente delimitati e l’ac-
cesso di animali acquatici e persone alle strutture riservate agli animali 
deve essere controllato; 

   c)   se necessario, devono essere disponibili strutture adegua-
te per la quarantena degli animali di acquacoltura provenienti da altri 
stabilimenti; 

   d)   devono essere disponibili mezzi adeguati per l’isolamento de-
gli animali di acquacoltura; 

   e)    le vasche e le altre strutture di detenzione devono essere di 
livello adeguato e realizzate in modo da:  

 1) impedire il contatto con gli animali acquatici presenti 
all’esterno e permettere di effettuare agevolmente ispezioni ed eventuali 
trattamenti necessari; 

 2) permettere di pulire e disinfettare facilmente il fondo, le 
pareti e tutti gli altri materiali o attrezzature; 

   f)   devono essere presenti adeguate attrezzature di trattamento 
delle acque (sanificazione), al fine di garantire che tutte le acque reflue 
scaricate dallo stabilimento di acquacoltura confinato siano trattate in 
modo da inattivare adeguatamente, prima dello scarico, eventuali agenti 
infettivi di malattie elencate o emergenti presenti. 

 III. REQUISITI AGGIUNTIVI DI BIOSICUREZZA DEGLI STABILIMENTI DI 
ACQUACOLTURA RICONOSCIUTI CHE PRODUCONO ALIMENTI DI ORIGINE 
ANIMALE AI FINI DEL CONTROLLO DELLE MALATTIE. 

  1. Misure di gestione:  
   a)   la presenza di visitatori presso lo stabilimento deve essere evi-

tata; tuttavia, qualora ciò non fosse possibile, tali visitatori devono esse-
re controllati e l’operatore deve fornire indumenti protettivi e calzature, 
che sono smaltiti in modo sicuro oppure puliti e sanificati dopo l’uso; 

   b)   il personale dello stabilimento riconosciuto ai fini del control-
lo delle malattie deve indossare abiti e calzature da lavoro che devono 
essere puliti e sanificati con frequenza appropriata; 

   c)   deve essere predisposto un sistema adeguato a garantire la 
raccolta e lo smaltimento appropriato dei sottoprodotti di origine ani-
male in conformità al regolamento (CE) n. 1069/2009; 

   d)   prima dell’arrivo di nuove partite di animali acquatici desti-
nati alla trasformazione devono essere completate operazioni di pulizia 
e sanificazione adeguate; 

   e)   devono essere adottate misure adeguate a garantire che tut-
ti i mezzi di trasporto e i relativi contenitori utilizzati per consegnare 
animali acquatici a uno stabilimento siano puliti e sanificati prima di 
lasciare lo stabilimento. 

  2. Misure di protezione strutturali:  
   a)   i pavimenti, le pareti e tutti gli altri materiali o attrezzature 

devono poter essere puliti e sanificati facilmente; 
   b)   devono essere presenti adeguate attrezzature di sanificazione, 

al fine di garantire che tutte le acque reflue scaricate dallo stabilimento 
di alimenti di origine acquatica autorizzato a lottare contro le malattie 
siano trattate ad un livello che consente di inattivare adeguatamente, 
prima dello scarico, eventuali agenti infettivi di malattie elencate o 
emergenti presenti; 

   c)   devono essere disponibili attrezzature adeguate, compatibili 
con il tipo di attività produttive svolte, per la pulizia e la sanificazione 
delle strutture, delle attrezzature e dei mezzi di trasporto. 

 IV. REQUISITI AGGIUNTIVI DI BIOSICUREZZA DEI CENTRI DI DEPURAZIONE E DI 
SPEDIZIONE. 

  1. Misure di gestione:  
   a)   le attrezzature devono essere pulite e sanificate alla fine del 

ciclo di depurazione o di spedizione; 
   b)   le acque reflue provenienti dal centro di depurazione e di spe-

dizione non devono essere scaricate direttamente in corpi idrici senza 
aver subito un trattamento adeguato, quando possono compromettere 
lo stato sanitario degli animali acquatici in relazione a malattie elencate 
o emergenti. 

  2. Misure di protezione strutturali:  
   a)   il centro deve garantire buone condizioni di igiene; 
   b)   devono essere predisposte adeguate attrezzature di trattamen-

to delle acque al fine di garantire che le acque reflue scaricate dal centro 
di depurazione e spedizione siano trattate qualora necessario per garan-
tire che gli agenti patogeni di malattie elencate o emergenti eventual-
mente presenti siano inattivati prima dello scarico. 

 V. REQUISITI AGGIUNTIVI PER IL RILASCIO DEL RICONOSCIMENTO DELLE ZONE 
DI STABULAZIONE. 

  1. Misure di gestione:  
   a)   gli abiti e le calzature da lavoro per il personale devono es-

sere usati esclusivamente nella zona di stabulazione, puliti e sanificati 
periodicamente; 

   b)   le attrezzature non devono essere condivise tra stabilimenti 
di acquacoltura; tuttavia, nei casi in cui la condivisione è inevitabile 
e qualora costituisca un rischio, deve essere predisposto un protocollo 
adeguato di pulizia e sanificazione delle attrezzature (la zona di stabula-
zione può essere vicina allo stabilimento); 
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   c)   nella misura del possibile e se applicabile, le attrezzature del-
la zona di stabulazione devono essere pulite e sanificate alla fine del 
ciclo di stabulazione. 

 VI. REQUISITI AGGIUNTIVI PER IL RILASCIO DEL RICONOSCIMENTO DEGLI 
STABILIMENTI DI QUARANTENA O DI SPECIE VETTRICI IN ISOLAMENTO FINO AL 
MOMENTO IN CUI NON SONO PIÙ CONSIDERATI TALI. 

  1. Misure di gestione:  
   a)   se all’interno dello stesso stabilimento sono presenti unità di 

quarantena o di isolamento, devono essere adottate misure atte a ga-
rantire che dette unità rimangano epidemiologicamente separate una 
dall’altra; 

   b)   gli abiti e le calzature da lavoro per il personale devono essere 
tenuti nello stabilimento, puliti e sanificati periodicamente; 

   c)   le attrezzature non devono essere condivise tra unità di qua-
rantena o di isolamento all’interno dello stabilimento; tuttavia, nei casi 
in cui la condivisione sia inevitabile, deve essere predisposto un proto-
collo adeguato di pulizia e sanificazione delle attrezzature; le attrezza-
ture non devono comunque essere condivise con altri stabilimenti; 

   d)   solo le persone autorizzate possono entrare nello stabilimento; 
   e)   le persone che entrano nello stabilimento devono indossare 

gli indumenti protettivi e le calzature forniti, che devono essere smaltiti 
in modo sicuro o puliti e sanificati dopo l’uso; 

   f)   gli animali morti devono essere rimossi da tutte le unità con 
una frequenza tale da assicurare che la pressione degli agenti infettivi 
sia mantenuta al minimo e smaltiti conformemente al regolamento (CE) 
n. 1069/2009; 

   g)   tutte le attrezzature degli stabilimenti devono essere pulite e 
sanificate alla fine di ogni periodo di quarantena o di isolamento; 

   h)   il periodo di quarantena o isolamento prescritto deve iniziare 
quando è introdotto l’ultimo animale acquatico della coorte da sottopor-
re a quarantena o isolamento oppure, se nello stabilimento di acquacol-
tura sono presenti diverse unità di isolamento, il periodo di isolamento 
inizia solo quando l’ultimo animale della coorte è introdotto nell’unità 
di isolamento; 

   i)   ogni unità di quarantena o isolamento deve essere svuotata 
degli animali, pulita e disinfettata al termine del periodo di quarantena 
o di isolamento. Le strutture di quarantena devono essere lasciate vuote 
per almeno sette giorni prima di introdurvi nuovi animali acquatici; 

   j)   devono essere prese precauzioni per evitare la contaminazione 
incrociata fra le partite di animali acquatici in entrata e in uscita; 

   k)   gli animali rilasciati dallo stabilimento di quarantena o isola-
mento devono soddisfare le prescrizioni relative ai movimenti di anima-
li di acquacoltura tra Stati membri. 

  2. Misure di protezione strutturali:  
   a)   lo stabilimento di quarantena deve essere situato a una distan-

za sicura oppure deve essere separato strutturalmente e funzionalmente 
da altri stabilimenti di quarantena, stabilimenti di acquacoltura o grup-
pi di stabilimenti di acquacoltura; tale distanza è stabilita dall’autorità 
competente sulla base di una valutazione dei rischi che deve tenere con-
to dell’epidemiologia delle pertinenti malattie elencate ed emergenti; 

   b)   gli stabilimenti di quarantena devono essere chiaramente de-
limitati e l’accesso di animali e persone deve essere controllato; 

   c)   negli stabilimenti di quarantena devono essere disponibili 
mezzi o strutture adeguati all’isolamento degli animali di acquacoltura, 
qualora necessario; 

   d)   negli stabilimenti di quarantena il personale incaricato di ef-
fettuare i controlli veterinari deve disporre, ove necessario, di locali 
sufficientemente attrezzati, comprendenti spogliatoi e docce; 

   e)   l’acqua fornita allo stabilimento deve essere esente da agenti 
patogeni di malattie elencate o emergenti; 

   f)   le acque reflue provenienti dallo stabilimento devono essere 
trattate adeguatamente al fine di garantire che gli agenti infettivi di ma-
lattie elencate ed emergenti siano inattivati prima dello scarico; 

   g)   il sistema di trattamento delle acque reflue dello stabilimento 
di quarantena deve essere dotato di un dispositivo di emergenza    fail-sa-
fe    per garantirne il funzionamento continuo e il completo contenimento 
degli agenti infettivi pertinenti; 

   h)   i pavimenti, le pareti e tutti gli altri materiali o attrezzatu-
re devono essere realizzati in modo da poter essere puliti e sanificati 
adeguatamente; 

   i)   deve essere predisposto un sistema atto a garantire la raccolta 
e lo smaltimento adeguato dei sottoprodotti di origine animale, in con-
formità al regolamento (CE) n. 1069/2009; 

   j)   la parte dello stabilimento di quarantena che ospita gli animali 
di acquacoltura deve essere di livello adeguato e realizzata in modo da 
impedire il contatto con l’acqua e gli animali all’esterno e da permettere 
di effettuare agevolmente ispezioni ed eventuali procedure necessarie 
connesse all’allevamento. 

 VII. REQUISITI AGGIUNTIVI PER IL RILASCIO DEL RICONOSCIMENTO DEGLI 
STABILIMENTI DI ACQUACOLTURA CHE SONO STRUTTURE CHIUSE O APERTE 
IN CUI SONO DETENUTI ANIMALI DI ACQUACOLTURA A SCOPO ORNAMENTALE. 

  1. Misure di gestione:  
   a)   la documentazione dei trasportatori relativa alla pulizia e alla 

disinfezione deve essere verificata prima che gli animali siano movi-
mentati in ingresso e in uscita, nel caso lo stabilimento sia una struttura 
aperta. 

 VIII. REQUISITI AGGIUNTIVI PER IL RILASCIO DEL RICONOSCIMENTO DELLE NAVI 
O DI ALTRE STRUTTURE MOBILI IN CUI GLI ANIMALI DI ACQUACOLTURA SONO 
DETENUTI TEMPORANEAMENTE PER ESSERE SOTTOPOSTI A TRATTAMENTO O A 
UN’ALTRA PROCEDURA CONNESSA ALL’ALLEVAMENTO. 

  1. Misure di gestione:  
   a)   la nave o le strutture mobili e tutte le attrezzature utilizzate 

durante il trattamento devono essere pulite e sanificate quando un trat-
tamento è stato completato e prima dello spostamento verso un altro 
stabilimento di acquacoltura; 

   b)   gli abiti e le calzature da lavoro per il personale devono es-
sere tenuti nelle navi o nelle altre strutture mobili e puliti e sanificati 
periodicamente; 

   c)   le attrezzature non devono essere condivise con altri stabili-
menti di acquacoltura o con navi o altre strutture mobili; tuttavia, nei 
casi in cui la condivisione è inevitabile, deve essere predisposto un pro-
tocollo adeguato di pulizia e sanificazione delle attrezzature e devono 
essere conservate prove della sua attuazione; 

   d)   la causa di un’eventuale mortalità verificatasi durante il trat-
tamento deve essere inserita nella documentazione e gli animali morti 
devono essere rimossi dallo stabilimento di acquacoltura con una fre-
quenza tale da ridurre al minimo la pressione infettiva e che sia rea-
lizzabile tenuto conto del programma di trattamento degli animali di 
acquacoltura interessati; 

   e)   gli animali morti devono essere rimossi con una frequenza 
tale da assicurare che la pressione degli agenti infettivi sia mantenuta al 
minimo e smaltiti conformemente al regolamento (CE) n. 1069/2009. 

  2. Misure di protezione strutturali:  
   a)   nei casi in cui vengono utilizzati sistemi automatizzati di 

pulizia e sanificazione, la loro efficacia deve essere verificata prima 
dell’uso iniziale e successivamente a frequenze appropriate; 

   b)   deve essere predisposto un sistema adeguato a garantire la 
raccolta e lo smaltimento di sottoprodotti di origine animale, in confor-
mità al regolamento (CE) n. 1069/2009.   

  

  ALLEGATO 2

     PROCEDURA PER LA PULIZIA
E SANIFICAZIONE DELLE STRUTTURE 

 Le operazioni di pulizia ed eventuale sanificazione variano sensi-
bilmente in relazione all’   habitat    e alla tipologia di allevamento adottato 
nonché della specie allevata. Non essendo generalizzabile una procedu-
ra per i diversi tipi di produzione (pesci, molluschi, crostacei) e    habitat    
(marino, lagunare e acque dolci), sono riportate di seguito alcune indi-
cazioni generali e, successivamente, degli esempi di procedure specifi-
che per tipologia produttiva. 
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 Per essere efficace, la pulizia deve essere accurata e per le strutture 
fisse deve essere accompagnata anche dalla detersione degli ambienti. 

 Deve essere presente in stabilimento una procedura che descriva 
le modalità operative con cui vengono eseguiti il lavaggio ed eventua-
le sanificazione delle strutture. Le operazioni di pulizia e sanificazione 
devono essere condotte dopo che gli animali sono stati rimossi dagli 
ambienti e, ove possibile, dopo la rimozione dell’acqua, tenendo in con-
sidera zione l’indirizzo di attività e la tipologia di    habitat   . 

 Si deve procedere con la rimozione fisica del materiale grossolano 
presente negli ambienti dove sono allevati gli animali, in particolare 
sedimenti, residui di mangimi, sporcizia. Le incrostazioni di materiale 
organico dovranno essere eliminate mediante l’utilizzo, ove possibile, 
di idropulitrici a pressione. 

 In particolare le procedure di pulizia devono comprendere opera-
zioni specifiche e dedicate a seconda della tipologia di struttura/attrez-
zatura presente nello stabilimento. 

 Gli schemi di seguito riportati illustrano alcuni esempi di pratiche 
(laddove applicabili) per stabilimenti d’acquacoltura a terra (sia con ac-
qua dolce che salata). 

 Stabilimenti a terra (pesci, crostacei e, ove applicabile, molluschi)    

 Luogo/
oggetto  Frequenza  Modalità 

 Vasca di 
allevamento 

 Ogni volta 
al termine 
dell’uso 

  L’addetto alle vasche:  
 scarica l’acqua, pulisce la vasca eli-
minando i corpi estranei (sedimento, 
alghe, incrostazioni, ecc.); fa scorrere 
acqua pulita prima dell’immissione 
degli animali acquatici. 

 Stagno/
bacino con 
fondo di 
terra 

 Al termine 
del ciclo 
produttivo 

 Scarico completo dell’acqua, asciu-
gatura del fondo e sanificazione 
con applicazione di calce (ossido o 
idrossido di calce). 

 Griglie 

 Sempre 
quando 
spostate 
tra settori 
o quando è 
visivamente 
ridotto il 
drenaggio 
dell’acqua 

 L’addetto alle vasche verifica ed even-
tualmente pulisce le griglie fino ad 
eliminare il materiale che le ostruisce. 

 Utensili per 
avannotterie 

 Almeno 
una 
volta alla 
settimana 

 Impiego di attrezzatura di pulizia 
dedicata ad ogni singola vaschetta o 
in alternativa esecuzione della pulizia 
con il medesimo attrezzo (spazzola, 
colino, ecc.), operando una sanifica-
zione (ad es. con prodotti a base di 
iodio o ipoclorito di sodio e succes-
sivo risciacquo) ogni volta che si 
cambia vaschetta. 

 Attrezza-
ture (di 
avannotteria, 
seleziona-
tore, pompe 
aspiratrote, 
elevatori, 
ecc.) 

 Al bisogno 

 L’addetto verifica l’attrezzatura e, 
se necessario, la lava e risciacqua 
abbondantemente con acqua fino ad 
eliminazione completa di tutti gli 
eventuali residui. 

 Utensili 
(reti, gua-
dini, ecc.) 

 Al bisogno 

 Impiego di attrezzatura di puli-
zia dedicata per ogni settore o, in 
alternativa, esecuzione della pulizia 
operando una sanificazione (vedi 
in seguito) ogni volta che si passa 
dall’ingrasso all’avannotteria. 

 Ossigenatore 
 Ogni volta 
al termine 
dell’uso 

 L’addetto alle vasche asporta manual-
mente o meccanicamente le incrosta-
zioni presenti sull’attrezzo. 

 Sonde 
ossigeno 

 Sempre 
quando 
spostata 
tra settori 
o quando è 
visivamente 
sporca o 
è ridotta 
l’emissione 
di ossigeno 

 L’addetto alle vasche asporta 
manualmente con delicatezza i residui 
presenti sulle sonde. 

 Calzature 
 Almeno 
una 
volta alla 
settimana 

 Gli addetti controllano che le calza-
ture siano pulite prima di accedere 
all’interno della troticoltura e tra 
avannotteria e ingrasso; in caso di 
presenza di residui provvedono alla 
spazzolatura degli stessi. 

 Camion 
 Tutte le 
volte dopo 
l’uso 

 Il camion è pulito con acqua calda ad 
alta pressione (possibilmente con puli-
vapor/idropulitrice) completamente, in 
particolare le vasche e le ruote. 
 La sanificazione (con prodotti 
idonei e successivo risciacquo) viene 
effettuata sulla base delle valutazioni 
dell’operatore in relazione a tipologia 
di trasporto e stabilimento oggetto di 
carico e/o scarico degli animali acqua-
tici, oppure nel caso di un eventuale 
mortalità anomala inaspettata durante 
il trasporto. 

 Stabilimenti a ricircolo: procedura come per stabilimenti a terra. 
In aggiunta il sistema di trattamento delle acque per il ricircolo, le stru-
mentazioni di controllo dei parametri e i sistemi idraulici asserviti allo 
stabilimento devono essere puliti e regolarmente manutenuti secondo 
specifiche procedure concordate con l’installatore. 

 Procedure per stabilimenti di piscicoltura    off-shore   . 
 Per le attrezzature e strutture in terra ferma e mezzi di trasporto 

terrestri, valgono le procedure descritte in precedenza per stabilimenti 
a terra. 

 Per le imbarcazioni asservite possono essere utilizzate, ove appli-
cabili (sul ponte di coperta e sulle attrezzature compresi i contenitori), 
le misure sopra descritte. Le operazioni dovranno essere adattate alla 
tipologia di operazioni effettuate con l’imbarcazione e al conseguente 
potenziale imbrattamento (trasporto mangime, trasporto pesci in acqua 
e ghiaccio). 

 Per le reti e i materiali che compongono le gabbie    off-shore   , alla 
fine di ogni ciclo di allevamento vengono effettuate delle operazioni 
di pulizia e rimozione delle incrostazioni. Qualora queste si formino 
in abbondanza anche durante il ciclo di produzione, si può prevederne 
la rimozione attraverso l’attività di manutenzione ordinaria svolta dai 
sommozzatori, anche riportando a riva le gabbie (o le reti) per svolgere 
una accurata pulizia. 

 Molluschi in acque libere. 
 Le prassi igieniche di pulizia e sanificazione delle attrezzature uti-

lizzate per le operazioni di raccolta, reincalzo e reimmersione sono da 
svolgersi in funzione delle condizioni igieniche dell’attrezzatura utiliz-
zata. Qualora necessario si deve procedere alla pulizia e rimozione dei 
residui di materiale rimasti adesi durante la raccolta, al loro successivo 
lavaggio e sanificazione. 

 I dispositivi riutilizzabili dovranno essere puliti, mentre i materiali 
non riutilizzabili e i sottoprodotti adeguatamente smaltiti. Ove applica-
bile, si può far riferimento alle procedure di pulizia e sanificazione delle 
attrezzature riportate nella tabella del presente allegato. 

 In egual modo, le imbarcazioni utilizzate per tali attività, devono 
essere pulite e sanificate in funzione delle condizioni igieniche e seguen-
do le indicazioni, ove applicabili di cui al capitolo VIII dell’allegato I. 

 Le imbarcazioni utilizzate per tali attività, devono essere pulite e 
sanificate in funzione delle condizioni igieniche. 

 Molluschi a terra. 
 Per    nursery   , schiuditoi, centri di spedizione e centri di depurazione 

possono essere adottate, ove applicabili, le misure sopra riportate per 
stabilimenti a terra. Le strutture a terra per i molluschi (schiuditoi, centri 
di spedizione o centri di depurazione dei molluschi) possono rappresen-
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tare una minaccia se collocate vicino ai siti di produzione quando i loro 
effluenti non sono adeguatamente trattati per prevenire la diffusione di 
agenti patogeni, qualora i molluschi provengano da zone di produzione 
con stato sanitario o livello di rischio diversi. Inoltre, anche l’acqua in-
trodotta in fase di acquisizione di seme da altre zone in queste strutture 
può rappresentare un rischio se non viene trattata per prevenire la diffu-
sione di agenti patogeni, allorquando gli animali introdotti provengano 
da zone a diverso stato sanitario o livello di rischio. Diversi trattamen-
ti dell’acqua possono essere utilizzati per la sanificazione dell’acqua/
inattivazione dei patogeni come ad es.: luce ultravioletta (UV), cloro e 
ozono. Ai fini della biosicurezza, i sistemi di trattamento scelti devono 
garantire che l’acqua in ingresso sia sicura per gli    stock    e l’acqua in 
uscita sia priva di agenti patogeni che potrebbero propagarsi in acque 
libere. Questi aspetti di norma sono presi in considerazione nei manuali 
igienicosanitari in uso presso gli stabilimenti del gruppo specie mollu-
schi adottati sulla base della normativa in materia di igiene e sicurezza 
alimentare.   

  24A05241

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  20 settembre 2024 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «L’Aliante so-
cietà cooperativa sociale», in Levate e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «L’Aliante società 
cooperativa sociale» sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2022, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-

le di euro 15.832,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 152.448,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 136.616,00; 

 Considerato che in data 7 giugno 2021 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che in data 28 giugno 2021 il legale rap-
presentante della suddetta cooperativa ha formalizzato le 
proprie controdeduzioni e che in data 21 dicembre 2021 
il competente ufficio, rilevato il permanere dello stato di 
insolvenza, ha rigettato le controdeduzioni, confermando 
lo stato di decozione della cooperativa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’Associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente 
modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 apri-
le 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 26 giu-
gno 2024, visto quanto prescritto dal punto 1, lettere   c)  , 
  e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «L’Aliante società coope-

rativa sociale», con sede in Levate (BG) (codice fiscale 
02881760165) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario liqui-
datore la dott.ssa Laura Maria Farina, nata a Giussano (MB) 
il 9 agosto 1961 (codice fiscale FRNLMR61M49E063R), 
ivi domiciliata via Umberto Maddalena n. 6.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 


